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L'allenatore del, Livorno, protagonista di tante sfide contro i rossoneri, giudica i campioni 

Burgnich: Le fortune del Milan 
» dipendono molto da Novellino 

L'assenza di Rivera, secondo il tecnico, peserà ma sarà compensata da un Antonelli più maturo e responsabilizzato 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — «Complimenti 
Tarcisio. E' un Livorno di
screto, già in palla. Ci ve
diamo >. 

Con queste parole si è con
gedato Giacomini da Tarci
sio Burgnich allenatore della 
squadra labronica che ha co
stretto il Milan al pareggio. 

« Domani sarai sottoposto ad 
una sfilza di improperi, ti fa
ranno barba e capelli i gior
nalisti, ma tira di lungo. Pro
segui nel tuo programma. 
Non appena potrai contare su 
Novellino la squadra cambie-
rà di colpo ». 

Così gli ha risposto Bur
gnich, che mentre Giacomini 
e Rivera si allontanavano, 
salutati da un nugolo di tifo
si ha proseguito nella sua di
samina sulla squadra cam
pione d'Italia. 

« io riesco a capire anche 
il pubblico, poiché paga per 
accedere allo stadio e vuole 
vedere le squadre già pronte, 
disposte a suonarsele di san
ta ragione. Invece la realtà, 
giustamente, è ben diversa. 
A noi allenatori in questo mo
mento non interessa il risul
talo, la vittoria a tutti t costi. 
In questo periodo dobbiamo 
controllare se i singoli ele
menti stanno bene fisicamen
te e quanto carico di lavoro 
possono svolgere. A pochi gior
ni dalla ripresa della prepa
razione dobbiamo solo pensa
re a far trovare il fondo, cioè 
la resistenza. Ed una squadra 
come il Milan, che deve di
fendere il titolo e partecipare 

alla Coppia dei Campioni, de
ve centellinare ogni sforzo. 
Non si può permettere alcun 
errore. A tutto ciò va tenuto 
presente le caratteristiche del
la squadra. Faccio un esem
pio. Sere fa ho visto giocare 
la Fiorentina ed i viola mi 
sono apparsi più avanti nella 
preparazione, più scattanti. 
La Fiorentina, però, non è il 
Milan, la squadra di Carosi 
è più leggera di quella rosso-
nera e quindi arriva prima 
alla condizione come accuse
rà prima i terreni pesanti. Il 
Milan rispetto ad altre squa
dre imposta il suo gioco sul 
continuo controllo del pallone 
e su un gioco fatto di nume
rosi passaggi. Lavoro questo 
— ha proseguito Burgnich — 
che serve per creare gli spa
zi agli interni o ai difensori 
(De Vecchi. Maldera, Baresi) 
che a turno si inseriscono in 
prima linea per concludere. 
E per raggiungere la condizio
ne ideale per un gioco così 
ragionato occorre molto lavo
ro e tempo ». 

Non ti sembra che l'assen
za di Rivera si sia fatta sen
tire? 

« Certo di Rivera ce ne è 
stato uno solo. Lui con il pal
lone faceva quello che voleva 
però Rivera non c'è più e, 
quindi, Giacomini dovrà pen
sare ad utilizzare al massimo 
Antonelli che può sostituire 
Rivera avendo anche lui il 
tocco raffinato e far giocare 
Bigon in una posizione più ar
retrata. Al resto, a creare gli 
spazi, ci penserà Novellino 

ma il Milan anche in questa 
stagione denuncerà la man
canza di una vera punta, di 
un giocatore in grado di rea
lizzare 12-14 gol. Chiodi ne 
ha segnati 6 la scorsa stagio
ne ma di questi 5 dal dischet
to degli 11 metri. E Giaco-
mini non potrà schierare con
temporaneamente, Chiodi e 
Vincenzi perchè i due si asso
migliano nel gioco. Sono forti 
fisicamente ma non puntano 
mai alla porta frontalmente. 
Svariano sempre sui lati e di 
conseguenza al centro devono 
gioco-forza inserirsi Antonel
li, Bigon, Burlarli per non 
parlare dello specialista Mal
dera ». 

A questo Milan ci credi? 
E' lo stesso dello scorso an

no senza Rivera ma con un 
Antonelli più maturo e re
sponsabilizzato. Molto dipen
derà dal rendimento di No
vellino e se finalmente Chio
di troverà la via del gol. Sta
rno di fronte ad un grosso 
complesso che dovrà solo ave
re paura della Juventus. Se i 
bianconeri torinesi si daran
no una regolata, se ritrove
ranno la serenità degli anni 
scorsi, sarà una bella batta
glia per la conquista dello 
scudetto. Comunque — ha 
concluso l'allenatore del Li
vorno — per formulare un 
giudizio definitivo sul Milan 
occorrerà ancora una ventina 
di giorni. La squadra attual
mente è al 40-50 per cento 
della condizione e quindi ogni 
commento sarebbe inutile ». 

Loris Ciullini 

# GIACOMINI appare preoccupato: per lui e il suo Milan 
per il momento ci sono solo critiche ) 

Così l'anno scorso 
L'avvio del Milan in queste pri

mo scorcio di stagione ha desiato 
parecchie perplessità. Vittoriosi per 
3-1 sul Trento e per 2-1 sul Mon-
tebelluna, I rossoneri si tono poi 
arenati a Livorno (0 -0 ) . Si dice 
che questa non esaltante teoria di 
risultati dipenda soprattutto dalla 
pesante preparazlona voluta da 
Giacomini a Vipiteno. Siamo an
dati allora a spulciare in archi
vio per verificare quale fosse sta
to, un anno fa, il cammino del 
Milan di LleJholm e, effettiva
mente, almeno stando alla rilet
tura del risultati, i rossoneri sem
bravano più vivaci, soprattutto in 
attacco. 

Ecco, comunque, la serie delle 

partite giocate da « quel » Milan 
(tra parentesi I marcatori): 
10-8-1978. Vipiteno-Milan 0-13 
(Chiodi 4, Buriani 2, Mandressi 
2, Antonelli 2, Boldini 2, Capel
lo) ; 13-8, Bolzano-Milan 0-3 
(Maldera 2, Antonelli); 18-8, 
Rimini-Milan 2-4 (Sartori 2 , Man
dressi 2 ) : 20-8, Udìnese-Milan 
0-2 (Baresi, Maldera); 22-8, Reg-
giana-Milan 1-0; 25-8, Milan-Fla-
mengo 1-0 (Rivera); 30-8, Lecce-
Milan (Coppa Italia) 2-3 (Bigon 
2, Rivera). \ 

Successivamente pero, travolti 
per 3-1 a Ferrara dalla Spai, I 
rossoneri fallirono la qualifica» 
zione alla fase finale detta coppa 
Italia. 

MASSA - La Carrarese non ha ritenuto di schierare i titolari, troppo affaticati 

Per la Roma 7 reti, ma contro i ragazzini 
Poker di Pruzzo nel p.t. — Assente Turone — Faccini ha giocato all'inizio come seconda punta 

269 giocatori 

messi in lista 

di svincolo in «A» 
MILANO — Sono 269 I calci». 
tori iscritti dalle società di serie 
• A > nelle liste di svincolo. Gli 
interessati — come precisa un 
comunicato della lega calcio — 
possono in qualsiasi momento 
dell'annata sportiva 1979-80, fir
mare una richiesta di aggiorna
mento della posizione di tess*ra-
mento presso altre società. La so
cietà che ha concesso il maggior 
numero di liste di svincolo è il 
Milan con 64. quella che ne ha 
rilasciate meno il Bologna, con 
una sola (Antonio Juliano). Fra 
I calciatori cui ha rinunciato il 
Cagliari e'* anche Gigi Riva. 

I nomi più noti che figurano 
nel lungo elenco oltre a quelli di 
Riva • Juliano, sono Pietro Car-
mignanl e Moreno Roggi (Fioren
tina), Roberto Boninsegna (Juven
tus) • Franco Cordova (Lazio). 
In aeri* « B » I giocatori inseriti 
nelle liste di svincolo sono 4 1 1 . 
II nome più noto è quello di Lo
dano Chianigl (Sampdoria). 

ROMA (I tempo): Conti. Spi
nosi, Amenta; Bonetti, San-
tarini, Peccenini; B. Conti, 
Di Bartolomei, Pruzzo, Ancel-
lotti. Faccini. 
ROMA ( I l tempo): Tancredi, 
Spinosi, Maggiora; De Nadal, 
Di Bartolomei (Piacenti); Pec
cenini; Scarnecchia, Giovan-
nelli, Pruzzo, Ancelotti, Ugo-
lotti. 
CARRARESE: Isetto, Papìni, 
Pisi; Pardi, Ricci, Di Mario; 
Pratesi. Babboni, Barzottinl, 
Vene. Triscornia. 

MASSA — Difficile giudica
re la Roma scesa in campo 
ieri sera a Massa, contro la 
Carrarese. E' finita 7 a 0. 
Ma il risultato non deve 
trarre in inganno. Di fronte 
i romanisti, avevano una 
formazione giovanile, in 
quanto la Carrarese impegna
ta fino alla seconda metà 
dì luglio nella coda al cam
pionato C2 non ha potuto 
schierare 1 titolari. 

Le uniche indicazioni ' po
sitive Liedholm le ha potu
te trarre nel primo tempo. 
In questa prima parte della 
gara, infatti, i romanisti si 
sono mossi meglio, senza 
strafare, ma con sufficien
te lucidità. Liedholm, comun

que, lo aveva preannuncia
to: « Sarà un buon test so
prattutto per le gambe e 
per il fiato». 

Si è visto un Amenta agi
le sulla fascia laterale, un 
Pruzzo che andava su tutti 
i palloni, un Ancellotti im
pegnato (almeno nel primo 
tempo) a dimostrare le sue 
qualità, un Benetti a tene
re i collegamenti fra la di
fesa e l'attacco. Da dire an
che della mancanza in cam
po di Turone. che risentiva 
dei postumi di un infortunio 
alla coscia destra, e ciò ha 
impedito a Liedholm di ri
petere l'esperimento del dop
pio libero. 

Nella ripresa, cominciata 
sotto un violento acquazzone, 
si sono visti bene Scarnec
chia e Spinosi. La seconda 
metà della partita è comin
ciata anche con una stuzzi
cante novità tecnica: Di Bar
tolomei nel ruolo di libero. 
aia la cosa è durata poco, 
perché il giocatore ha chie
sto di uscire 

E vediamo rapidamente le 
reti, dove Pruzzo ha fatto 
poker. AH'8' scende bene 
Bruno Conti sulla destra, 
crossa al centro, è facile per 
Pruzzo colpire di testa. An

cora Pruzzo al 22': gli dà la 
palla Bruno Conti, entra in 
area, scarta anche il por
tiere e mette in rete. Al 39' 
Pruzzo ancora di testa, anzi 
di nuca, con l'assist di Be
netti. L'azione si ripete al 
44': scende Spinosi, bel cross 
da destra. Pruzzo di testa. 

Nella ripresa apre subito 
le marcature Peccenini, il 
quale, lasciato per un mo
mento l'avversari^, scende da 
solo dopo aver evitato un di

fensore e fionda a rete. Al 
51' Scarnecchia fa tutto da 
solo, prende, la palla, scarta, 
e tira da fuori area, gol. Al-
l'86' è Ugolótti a chiudere il 
conto appoggiando in rete 
una corta respinta. 

Alla fine tutti sorridenti e 
tutti contenti, tranne natu
ralmente gli sportivi che 
uscendo continuavano a do
mandarsi se vale anche la 
pena spendere' dei soldi per 
vedere certe partite. 

Lonzi ricoverato in ospedale 
PESCARA — Gianni Lonzi, 
commissario tecnico della 
nazionale italiana di palla
nuoto, è ricoverato da ieri 
notte nell'ospedale civile di 
Pescara, nella divisione chi
rurgica. Mentre si trovava in 
albergo, dove si era ritira
to dopo avere assistito alla 
finale del nono trofeo in
ternazionale della «Città di 
Pescara », è stato colpito da 
una «emorragia del tubo di
gerente». • 

Ricoverato in ospedale in 
stato di choc è stato sotto

posto a terapie varie com
presa ovviamente quella 
coagulante. Ieri mattina le 
condizioni di Gianni Lonzi 
sono sensibilmente miglio
rate. a Si è ripreso, ha supe
rato lo stato di choc ma la 
degenza è ancora lunga — 
ha detto un medico del re
parto —. Gianni Lonzi deve 
essere sottoposto ad accer
tamenti prima che si possa 
fare una diagnosi esatta». 
Sembra, comunque, che 11 
tecnico sia affetto da ulcera 
duodenale. 

L'azzurro punta ai primati continentali ancora in possesso del grande sovietico 

Mennea deciso a diventare l'erede di Borzov 
L'appuntamento è per le Universiadi di Città del Messico - Berruti e Anzil: quando la polemica è artefatta 

Dal nostro inviato • 
VIAREGGIO — / meeting 
d'atletica, a mezza via tra lo 
spettacolo sportivo e l'esibi
zione per la gente in vacan
za nelle località turistiche, 
sono sempre la somma tra 
la buona volontà di giovare 
alVatletica leggera e rtnea-
pacità di proporre vicende 
bene organizzate. L'atletica è 
inquieta e si esprime un po' 
con risultati tecnici e un po' 
con le polemiche. Le polemi
che sono spesso inventate o 
comunque artefatte. • 

Ce n'è una che riferisce 
di Livio Berruti, campione 
olimpico dei 200 metri a Ro-
ma-60 e uomo delle pubbliche 
relazioni alla Fiat, sprezzan
te nei confronti di Pietro 
Mennea. Livio avrebbe detto 
che Pietro è un fifone. Tra 
i due non corre molta ami
cizia e questo è un dato di 
fatto acquisito. Ma è anche 
uh dato acquisito l'impossi
bilità che la poca amicizia si 
traduca in veleno. Forse si è 
voluto creare sensazione in 
assenza totale di argomenti 
di polemica. E* molto triste. 

Ce ancora polemica per la 
notala che riferisce che la 
Fidai non chiederà più il di
stacco per il tecnico friula
no Fausto AnziL II distacco 
equivale atta richiesta al mi
nistero della Pubblica istru
zione di permettere a un in
segnante di occuparsi di al
tre cose. Dell'atletica leggera, 
per esempio. Fausto Anzil 
ora fa U preparatore atletico 

della Lazio e quindi fa un 
lavoro professionale ben re
tribuito. Sarebbe assurdo 
chiederne il distacco dall'in
segnamento. Ma sarebbe an
che assurdo censurare Fausto 
Anzil per il semplice fatto 
di aver realizzato una scelta 
contraria all'atletica leggera. 

Ce inquietudine anche a li
vello degli atleti che si sono 
lamentati di essere stati trat
tati a pesci m faccia a Via
reggio Su tutto ciò si può 
far demagogia. 1 « pesci in 
faccia » si riferiscono aWal-
IOQQIO in camere a quattro 
letti e ai pasti m ristoranti 
self-service. Si può discutere 

a lungo se è giusto che Sara 
Simeont e Pietro Mennea sia
no stali trattati benissimo e 
gli altri benino. Si può, anzi 
si deve, discutere attorno e 
dentro l'organizzazione dei 
meeting: si rendono denaro, 
quali rischi corrano gli orga
nizzatori, chi h paga quando 
non vi è che un modesto 
incasso da registrare e se è 
giusto che sia così. Ma si 
deve discuterne, e non limi
tarsi a sterili lamentazioni 
che l'organizzazione non fun
ziona e che loro, gli atleti, 
sono trattali a e pesci in 
faccia ». 

Si è detto che t meeting 

Soggiorneranno un mese a Città del Messico 

Mezzofondisti ; e marciatori partiti 
per un periodo di preparazione in quota 
ROMA — 10 atleti Italiani partono por Citta «al Mastico aar m so»-
f/tomo-tesf in altiludina «alla dorata 4ì o» mei*. Fanno «art* «alla 
speCuiona i maratoneti; Magnani, March**. tatar i , Pinoiato; i niaso-
fondHtt: tacci. Bora-m. Salone. Pimaxzoni ea* i marciatori Mattioli o 
Ganaosti. I l troppo sarà segarlo per la parte snadico-scieirtifica «ai 
•>. Ferrari e Ziglio, per la parta tacnico-oreaninathra a-» Coni (capo 
aataaaitaaje) o #al peoff. IABVI* 

La apedìzione è finanziata dalla eroda centrata «elio aport dal 
Coni, con l'intervento dell'officio di preparatiene olimpica a dal centro 
•tedi a ricerche della Fidai. 

I l protetto di ejaeste •pedixioiw di stadio è arato elaborato dal prof. 
Concorri a dai soni coftaamaloii (latitato di Mochimica applicata del-
ranrventtè detti etadi di Ferrara) e t i propone di verificare i l i aren
ine!! affetti dal «aggiorna in altitodine tolte capaciti pretlative detti 
atleti, nonché di documentare la reale portata dei vantaggi che ventano 
tontamente ettriaaiti al Irroro in ejvote. 

Il rientro hi Italie e previsto per H 14 settembre. 

sono una via di mezzo tra 
lo spettacolo balneare e la 
prestazione tecnica di grandi 
campioni. In realtà non è 
così: lo spettacolo balneare 
è nettamente inferiore alla 
prestazione tecnica del gran
de campione. Viareggio, con 
tutte le manchevolezze pos
sibili e immaginabili, ha pro
dotto prestazioni straordina
rie. Sebastian Coen ha corso 
SUO metri sul filo di un ta
lento straordinario. Chi scri
ve queste note aveva visto 
correre il ragazzo in più di 
una occasione. Non c'era 
dubbio: era ed è un campio
nissimo, con la non esigua 
remora che avesse problemi 
di sprint e di tattica. 

A Torino, in Coppa Euro
pa, ha dimostrato di avere 
le doti del fintsseur; a Via
reggio ha dimostrato di ave
re anche talento tattico e in
telligenza. a Per battere Ja
mes Robinson», ha detto, 
«non avevo che una tattica: 
imporre un ritmo sostenuto 
ma non impossibile per ob
bligare l'americano a sper
perare comunque energie, 
L'avrei attaccato all'inizio del 
secondo giro, sulla penulti
ma curva». Così i stato e 
James Robinson, vincitore di 
Alberto Juantorena è stato 
sbaragliato. I 18 mila spetta
tori — lo stadio era colmo 
come una scatola di acciu
ghe — hanno trascinato e 
sospinto il giovane inglese 
con la stessa intensità con la 
quale hanno in seguito spin
to e incitato Pietro Mennea. 
Ora Sebastian Coe tenterà di 

migliorare il record mondia
le dei 1500 metri il giorno di 
Ferragosto a Zurigo. E poi 
correrà ancora gli 800 metri 
a Bruxelles il 4 settembre. 
Il ragazzo non ha nessuna 
intenzione di sperperarsi in 
una lunga e intensa serie di 
competizioni. « Non intendo 
logorarmi», precisa il prima
tista del mondo. 

Pietro Mennea ha vendica
to la sconfitta subita a Tori
no dopo sei anni di imbatti
bilità a livello europeo con 
un successo limpido. Pietro è 
sereno e in buona salute. 
Pensa ai Giochi universitari 
del Messico dove grazie alla 
rarefazione dell'aria gli sa
rà possibile avvicinare i re
cord europei di Valeri Borzov 
sui 100 e sui ZOO metri. Non 
sarà impresa facile perché 
quei record (W07 e 20" net
ti} sono primati di grande 
valore, ottenuti tra Valtro sul 
livello del mare e non in al
tura. Sarà difficile anche 
perché il campione d'Europa 
non è più un ragazzino. Pie
tro non è logoro ma nemme
no del tutto integro. Avrà 
bisogno di una dose di volon
tà decisamente superiore a 
quella che lo ha sostenuto ai 
campionati europei di Praga 
e in Coppa Europa. Pietro è il 
più longevo degli sprinters eu
ropei. Nessuno ha mai rea
lizzato le impressionanti se
rie di risultati che ha realiz
zato lui. Ma gli anni passano 
per tutti, anche per chi è 
mosso da una volontà di 
ferro. 

Remo Musumeci 

, Cominciano oggi le prove del GP d'Austria di F.l 
* _ . _ , . , - , - , 1 t - - • * 

Scheckter contro Laffite 
tema d'obbligo aZeltweg 

Il pilota della Ferrari con una vittoria metterebbe l'ipoteca sul titolo mondiale 

Il Gran Premio d'Austria, 
che si corre domenica a Zelt-
weg, fa' parte di quella serie 
di corse molto veloci che at
tualmente non sono favore
voli alla Ferrari, la quale 
ha dei problemi strutturali 
difficilmente risolvibili in bre
ve lasso di tempo. I tecnici 
di Maranello, di fronte a ga
re come questa hanno due 
alternative: dare alle vettu
re carichi aerodinamici re
lativamente bassi per ottene
re la massima velocità nel 
tratti in rettilineo o. vicever
sa, cercare maggior aderen
za in curva con carichi più 
alti. A Hockenheim, nel Gran 
Premio di Germania, l'ing. 
Porghieri ha scelto la prima 
soluzione e il compromesso 
si è rivelato solo In parte 
soddisfacente Per l'Osterrel-
chring può darsi che venga 
trovato un adattamento mi
gliore. ma non c'è da farsi 
soverchie illusioni. 

Intendiamoci, sarebbe inge
neroso dire, come con trop
pa disinvoltura si dice, che 
« la Fei rari non va » La Fer
rari è e resta una macchina 
di ottimo livello, che tutta
via ha trovato nelle gare del 
secondo « girone » di questo 
campionato avversarie più 
forti, specialmente su deter
minati circuiti. Restare sem
pre al vertice, del resto, in 
questa stagione tanto ricca 
di colpi di scena, non è fa
cile per nessuno. La prova 
viene dalla stessa Ligier, Im
battibile nelle prime gare, ca
lata di tono successlvamet.ie 
e ora tornata a buoni livelli. 
ma non al vertice dove si 
sono insediate Renault turbo 
e Williams. 

Per la Ferrari, comunque, 
l'avversaria da tener d'occhio 
resta la Ligier di Laffite. ri
masto unico alfiere della vet
tura francese a contrastare 
Scheckter e Villeneuve nel
la corsa al titolo, dopo che 
Patrie Depailler è andato a 
sfracellarsi le gambe con '1 
deltaplano. Laffite in Germa
nia è stato davanti a Sche
ckter abbastanza agevolmen
te. ma per fortuna del sud
africano del « Cavallino » 1 
punteggi più corposi sono an
dati a Jones e Regazzonl (che 
sono praticamente , tagliati 
fuori dalla lotta per 11 mon
diale), sicché Jacques nel 
confronti di Jody ha guada
gnato solo un modesto pun-
ticino. 

Anche a Zeltweg si pre
sentano favorite le Williams, 
che però dovranno vedersela 
con la Renault, la quale gra
zie alla potenza del motore 
turbo, unita ad una buona 
aerodinamica, rimane la vet
tura più veloce del momento. 
Se le cose dovessero quindi 
andare secondo le previsio
ni, Scheckter potrebbe difen
dersi abbastanza bene in at
tesa di Zandvoort, dove la 
Ferrari ha buone possibilità 
di tornare ad emergere. 

Queste previsioni potrebbe
ro però saltare se. come è 
già avvenuto diverse volte, 
la corsa sull'Osterreichring 
dovesse svolgersi in una gior
nata di pioggia. In questo 
caso il ruolo di favorite pas
serebbe alle Ferrari, che gra
zie alle gomme da basnato 
della Michelin. dimostratesi 
marcatamente superiori al
le Goodyear, diventerebbero 
probabilmente più affidabili 
anche delle turbo francesi, 
che pure asono gli stessi 
pneumatici. Ciò perchè in sl
mili condizioni ambientali la 
potenza del propulsore turbo 
non sarebbe di nessun van
taggio. 

In ogni caso la corsa au
striaca si presenta di estre
mo interesse e potrebbe ad
dirittura segnare una svolta 
nel campionato qualora do
vessero aversi delle grosse 
sorprese. Una vittoria di 
Scheckter, per esempio, met
terebbe il sudafricano in po
sizione di quasi sicurezza. 
mentre se dovessero affer
marsi Laffite o Villeneuve 11 
torneo ricomincerebbe prati* 
cernente daccapo. 

La vigilia di questo Gran 
Premio, per il quale oggi si 
inizieranno le prove ufficiali, 
è caratterizzata com'è ormai 
diventata consuetudine da 
chiacchiere e polemiche di 
vario tipo. Il discorso ora si 
accentra sempre più sul 
« mercato » dei piloti, la cui 
apertura « ufficiale * è ormai 
prossima. E le « voci » sul 
trasferimento di questo o di 
quello fanno emergere spe
ranze e rancori sopiti che 
non giovano certo al buon 
svolgimento del campionato li 
quale come si è visto, appa
re tutt'altro che concluso. 

Nonostante il gran parlare, 
1 cambi di casacca non do
vrebbero essere però moltis
simi. 

Il mercato, per ora, è mo
vimeli Loto praticamente solo 
da Niki Lauda, che lascerà 
sicuramente la B-abham (a 
proposito, pare certo che Bc-
clestone non si servirà più 
dei motori Al!<* Romeo) Lo 
spostamento dell'ex campio
ne del mondo provocherà 
cambiamenti, magari di un 

certo rilievo, poiché Lauda 
approderà ad un team di pri
mo plano soffiando il posto 
a qualcuno. Pare che alla 
Lotus potrebbero esserci del
le novità se è vero che An-
dretti è assai deluso di co
me sono andate-le cose que
st'anno e Reutemann. a sua 
volta, non si troverebbe a 
suo agio con 11 campione del 
mondo in carica, per cui se 
resterà l'italo-americano se 
ne andrà probabilmente l'ar-
gentlno. Infine ci sarà un po
sto nella squadra Alfa Ro
meo se. come viene ormai 
dato per certo. Vittorio Bram-
bilia si ritirerà L'orientamen
to dell'Alfa sarebbe per un 
pilota Italiano da affiancare 
a - Giacomelli, però si dice 
già che In pratica 11 « veto » 
posto dal presidente Massac-
cesi per gli stranieri vale 
solo per Lauda. 

Giuseppe Cervetto 
• SCHECKTER cercherà nel G.P. d'Austria di mettere una 
seria ipoteca sul titolo mondiale 

Daly con la Tyrrell 
nel G.P. d'Austria 

A Silverstone appuntamento « mondiale » per le 500 ce. 

Per Virginio Ferrari 
è l'ultima occasione 

Il pilota della Morbidelli ha la possibilità di diminuire lo svantanqio di 8 
punti nei confronti di Roberts • Dopo 12 anni la Honda torna alle gare 

LONDRA — La ocn*tria aatc 
aiirstica Cana> Tyrrall ha amia» 
ciato rari eha l'irlandese Dare* 
Daly, al 26 anm, farfara la #a-
conda «cttara «alla sqaedra nel 
gran ai amia aaroaaoailìstHo nat-
l'Aastrìa in araaramaaa «amanita 
proesime. I l giovane Ir lawli i i , eha 
ala riecaatenéa In «sarta ataataca 
notavo!) iiucaaal ean la ICI é\ tar
mala éw, aoatitaira ìt trawcaaa l«an 
Marra Jariar, non ancora in oraoo 
41 riprana-cra l'attivili a*ao la aoa 
racanta malattia, / 

Mentre Roberts con la Ya
maha e Ferrari con la Suzuki 
s'apprestano al penultimo, 
forse decisivo confronto per 
l'assegnazione della corona 
mondiale della classe 500. do
menica a Silverstone. nel 
Gran premio di Gran Breta
gna, undicesima prova del 
campionato, farà il suo ritor
no alle competizioni, dopo 
dodici anni di assenza, 'a 
Honda. E* il ritorno di una 
marca che dominò largamen
te la scena negli anni sessan
ta, è un • ritorno che lascia 
prevedere nuovi duelli, nuovi 
motivi agonistici per la pros
sima stagione, quando sta 
per concludersene una che di 
certo non è stata avara. 

Comparsa per la prima vol
ta in una prova mondiale nel 
1959 (anche allora nella gara 
inglese valida per 11 campio
nato, che all'epoca era il mi
cidiale Tourist Trophy nell'I
sola di Man) nel 1961 conqui
stò 1 primi due titoli iridati: 
nella classe 250 con Hailwood 
che si fregiava per la prima 
volta dell'iride e con Phillis 
nella 125. Titoli mondiali con 
la Honda ne vinsero poi an
che Taveri. Bryans e Red-
man. Anzi il rhodesiano Jim 
Redman e l'inglese Mike Hail
wood, rispettivamente con 6 
e 5 allori, sono stati l due pio 
validi alfieri delia marca* di 
Hamamatsu, coloro i quali 1' 
hanno anche portata vicino 
al titolo della classe 500. vin
cendo molti gran premi, ma 
finendo sempre superati nel
la classifica finale. Si può 
anzi dire che sia questo l'uni
co titolo che la Honda non 
ha potuto raggiungere, visto 
che proprio domenica passa
ta con l'inglese Noyce s'è an
che aggiudicata il mondiale 
del cross classe 500. 

L'ultimo assalto l'aveva 
tentato nel 1967 Hailwood. 
che — sia pure un tantino 
sfortunato — si vide sbarra
re la strada da Giacomo Ago
stini con la MV Agusta. Ades
so a dodici anni di distanza 
la Honda torna e lancia deci
sa la sua sfida. Nella corsa 
di Silverstone per il giappo
nese Takazumi Katayama e 
per l'inglese Mick Gran]:. 1 
due piloti ai quali la Hon
da si è affidata per la prepa
razione delle moto e adesso 
per portarle in gara, ogni ri
sultato sarà valido. Questa è 
soltanto un'uscita di collau
do. Una volta prese le misu
re agli avversari gli obiettivi 
cambieranno sostanzialmen
te. L'anno prossimo insomma 
ci sarà da fare 1 conti anche 
la Honda che torna per fre
giarsi dell'unico alloro che le 
manca. 

Completamente chiusa :n 
una carenatura che ha an
che funzione portante la mo
to ha un telaio monoscocca 
portante. Motore quattro 
tempi, quattro cilindri a V 
di 100° con otto pistoni. Ogni 
pistone ha due valvole di a-
spirazione e due di scarico e 
pertanto ognuna delle quat
tro camere di scoppio ha una 
testata con otto valvole, due 
candele, due carburatori e 
due tubi di scarico; questi, 
raggruppati quattro In uno. 
terminano In basso quelli del 
cilindri inferiori e sotto la 
sella a sinistra quelli superio
ri. Soluzioni originali sono an
che adottate per la forcella 
anteriore, mentre la sospen
sione posteriore è di tipo mo
nocross. Sulle ruote da 16* 
pollici monta pneumatici 
Dunlop. Al momento sembra 
che a 15.000 giri raggiunga al 
massimo 110 cavalli, una po
tenza dunque inferiore ai due 
tempi Yamaha e Suzuki. 

Ma se la Honda ha deciso 
di lanciare questa sfida è for
se anche per rivalutare il 
motore a quattro tempi e dun
que c*è da credere che oltre 
alla bellezza stilistica della 
moto, al rombo potente del 
motore (che già nelle prove 
libere di mercoledì ha incan
tato Silverstone) arriverà 
presto anche la potenza ne
cessaria. 

Intanto Roberts e Ferrari 
pensano molto concretamen
te al titolo di quqest'anno 
L'americano anzi, con mol

to senso pratico a domanda 
risponde: « La Honda? Ne 
parleremo l'anno prossimo. 
Adesso mi preoccupa Ferra
ri». E Ferrari è di certo in
tenzionato a preoccupare 
quanto più possibile Roberts. 
Il pilota italiano nella clas
sifica è distanziato di otto 
punti: un'altra battuta a 
vuoto potrebbe metterlo de
finitivamente fuori causa, in 
ogni caso se dovesse nuova
mente arrivare dietro a Ro
berts la sua situazione ri
sulterebbe quanto mal com
promessa. visto che nell'ulti
ma prova che rimarrebbe da 
disputare ben difficilmente 
Roberts potrebbe farsi sor
prendere dall'attacco di Fer
rari fino a perdere il visto
so vantaggio accumulato. 

Ferrari dunque deve lan
ciare la sfida. Roberto Gal
lina, il « team » manager 
della Nava Olio Fiat, ha la
vorato con impegno e con 
coscienza. Con la speranza 
che non siano le gomme a 
compromettere tutto, adesso 
tocca a Virginio spremere la 

sua Suzuki fino all'ultimo 
cavallo, perché tra l'altro sul 
velocissimo Silverstone la 
Yamaha potrebbe risultare 
avvantaggiata, disponendo di 
una velocità di punta mag
giore. 

Quali siano queste diffe
renze cominceremo intanto a 
saperlo con maggiore preci
sione dalle prime prove uf
ficiali in programma oggi. 

Eugenio Bomboni 

E1 morto Ferruccio 
Colucci ex presidente 

della FMI 
ROMA — E' morto a Roma, al
l'età di 77 anni, Ferruccio Coluc
ci, ex presidente eitettivo della 
Federazione Motociclistica Italiana, 
che all'ultimo Congresso era stato 
aletto presidente onorario. 

Giungano alla famiglia, in qua
tto momento dì dolore, le condo
glianze della redazione aportiva 
dell'Uniti. 
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L'impegno dei comunisti 
(editoriale di Gerardo Chia-
romonte) 
La pansa che si chiama 
Cossiga (di Massimo Ghia-
ra) 
II malessere istitnzionale 
(di Antonio Baldassarre) 
I tecnici, il trono e la cor
rente (di Carlo Bernardini) 
Sindona e Tanassi: dne 
storie italiane (di Ibio 
Paolucci e Luciano Vio
lante) 

II dibattito sul centrali
smo democratico (ne di
scutono Paolo Bufalini, 
Luciano Gruppi, Ales
sandro Natta, Marcello 
Stefanini e, per « Rina
scita », Luciano Barca) 

Piano, lavoro e imprese 
dopo i contratti (di Iginio 
Ariemma) 
Discutendo sulla Rai-Tv 
(intervengono al dibattito 
Claudio Martelli e Massi
mo Teodori) 
La crisi in Irak e l'enigma 
del Baas (articoli di Roma
no Ledda e Marco Lenci) 
Africa • Il moto centrifugo 
dei conflitti locali (di Ma
rio Albano) 
Le forme del potere (di 
Leonardo Paggi) 
Il bilancio della stagione 
cinematografica 78-79 (ar
ticoli di Mino Argentieri e 
Umberto Rossi) 

Comune di Trenono sul Naviglio 
(Provincia di Milano) 

Questa Amministrazione rende noto che procederà 
quanto prima per licitazione privata con il metodo di 
cui all'art. I/A della Legge n. 14/1973 al conferimento 
del lavori per la costruzione di una strada di collega
mento di Via Concordia con Via C. Colombo per un 
importo a base d'asta di L 261.829 709. 

Le imprese Interessate possono inoltrare Istanza in 
bollo per essére invitate alla gara entro il 31-8-79. 

Trezzano sul Naviglio. 3-8-79 

IL SINDACO 
M. Claut 
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